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Comune di Modena




GRUPPO CONSILIARE MOViMeNTO 5 STELLE

PROTOCOLLO GENERALE   n° 338637 del 15/11/2019 (PEC)

Al Sindaco di Modena Gian Carlo Muzzarelli 

Al Presidente del Consiglio Comunale Fabio Poggi

e P.C.
                      
                             Giunta del Comune di Modena

Consiglieri comunali del Comune di Modena
Modena, 13/11/2019

INTERROGAZIONE  

Oggetto: situazione installazioni 5 G a Modena 
Premesso che:
· con delibera per l’Agenzia delle telecomunicazioni  231/18/CONS dell’8 maggio 2018 si stabiliva l’avvio della sperimentazione della installazione ed utilizzo di antenne secondo la tecnologia 5G

· l’installazione di siffatti impianti in area privata è soggetta alla semplice presentazione di segnalazione certificate di inizio attività (SCIA), quindi senza necessità di autorizzazione preventiva e diventa automaticamente operativa a decorrere da 30 giorni dalla presentazione, in assenza di diniego da parte dell’Ente Locale o di un parere negativo da parte di ARPAE e AUSL

· tale  procedura, pur essendo regolare e discendendo da norme sovraordinate,  non risulta evidente e trasparente per i cittadini 
Considerato che:
· non ci sono studi consolidati che escludano la possibilità che l’esposizione alle emissioni di queste tecnologie – come peraltro anche per le precedenti 3G e 4G -  possa causare danni alla salute umana , mentre viceversa ci sono studi indipendenti (cioè non prodotti dagli gestori di telefonia)  che hanno evidenziato rischi per la salute, in particolare di carcinomi 

· si sta diffondendo nella popolazione una forte preoccupazione alla vista di nuove antenne in vecchie e nuove installazioni che “spuntano” dall’oggi al domani senza, come si accennava, debita informazione della popolazione 







Visto che:

· si stanno moltiplicando le prese di posizione anche di Enti locali competenti per territorio contrarie alla installazione di simili impianti senza adeguate garanzie con mozioni approvate in decine di Comuni italiani nonchè con ordinanze di Sindaci  che direttamente ne vietano l’installazione in base al principio di precauzione

· vista la dichiarazione dell’Assessore Ludovica Carla Ferrari che il 10 ottobre scorso ha dichiarato alla stampa (parlando di Modena come Smart City ) “Per il 5 G stiamo attendendo che a livello locale e nazionale, in collaborazione con l’AUSL, si facciano tutte le verifiche del caso, perché è una tecnologia che sul piano delle performance promette molto bene e a cui siamo interessati, ma dovranno essere studiati tutti i risvolti sulla salute”

SI INTERROGANO IL SINDACO E L’ASSESSORE COMPETENTE PER SAPERE

· l’elenco e l’ubicazione degli impianti di telefonia mobile/trasmissione dati esistenti su terreni privati in Comune di Modena, se funzionanti tuttora e a partire da che data;

· l’elenco e l’ubicazione degli impianti di telefonia mobile/trasmissione dati esistenti su terreni comunali o di altri enti pubblici in Comune di Modena, se funzionanti tuttora e a partire da che data;

· se tra questi ci sono impianti funzionanti in base alla tecnologia 5 G o predisposti o comunque correlabili alla medesima;

· quali di questi sono soggetti a monitoraggio,se sono stati riscontrati problemi e se e come sono visibili i relativi dati;

· quante sono le richieste di modifiche/integrazioni  o di nuove installazioni nel 2019 e da parte di quale soggetto gestore;

· se si intendono approfondire le tematiche delle possibili conseguenze negative dell’esposizione alla tecnologia G5 documentandosi anche sugli esiti della ricerca scientifica indipendente nazionale ed internazionale;

· se si ritiene opportuno creare, come ad esempio fatto già da tempo a Bologna, un tavolo con i soggetti economici, l’AUSL, Università, Enti di ricerca,Esperti, Associazioni,Cittadini e altri soggetti coinvolti che serva da aggiornamento continuo reciproco sugli avanzamenti della tecnologia e della ricerca sugli aspetti legati alla salute e costituisca anche punto di riferimento per fornire occasioni di informazione corretta per tutti i cittadini.  












I Consiglieri firmatari
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Giovanni Silingardi

SI AUTORIZZA LA DIFFUSIONE A MEZZO STAMPA
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